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L'Adige ancora sotto il livello di guardia, ora è sotto tutela, e torna la

«guerra dell?acqua»
LINK: https://www.larena.it/territori/l-adige-ancora-sotto-il-livello-di-guardia-ora-e-sotto-tutela-e-torna-la-guerra-dell-acqua-1.9515860 

L'Adige ancora sotto i l
livello di guardia, ora è
sotto tutela, e torna la
« g u e r r a  d e l l ' a c q u a »
L'Osservatorio del Triveneto
ha deciso un monitoraggio
continuo 13 luglio 2022
'Adige in città: la portata
d'acqua è ridotta (Giorgio
Marchiori) 'Adige in città: la
portata d'acqua è ridotta
(Giorgio Marchiori) Puoi
leggere ancora art icol i
questo mese Puoi leggere
ancora articoli questo mese
Se vuoi leggere senza limiti,
abbonati subito a L'Arena+
Abbona t i  a  L ' A r ena+
L'Adige, da ieri, è sotto
tu te la .  L 'Osse rva to r i o
permanente che riunisce
tutte le istituzioni e le realtà
che hanno a che fare con la
gest ione dei  f iumi nel
Triveneto ha infatti deciso
di avviare un monitoraggio
in continuo delle condizioni
d e l  c o r s o  d ' a c q u a ,
prevedendo di riconvocarsi
entro una settimana nel
caso in cui la situazione
de l le  por ta te  dovesse
peggiorare in maniera tale
da rendere necessar ia
l ' a d o z i o n e  d i  m i s u r e

drastiche. «Sino allo scorso
4 lug l io  la  s i tuaz ione
risultava abbastanza in
equilibrio, grazie al fatto
c h e  i n  m o n t a g n a  s i
verificavano delle piogge,
ma negli ultimi giorni c'è
stato un grave calo del
livello dell'acqua e già ora
s iamo so t to  a l  l im i te
superato il quale inizia la
risalita dell'acqua marina
dalla foce», dichiara Andrea
Crestani, il direttore di Anbi
(Associazione nazionale
bonif iche e irr igazioni)
Veneto. L'associazione che
r iun i sce  i  consorz i  d i
bonifica. Lunedì scorso a
Trento, per la precisione a
Ponte San Lorenzo, s i
registrava un deflusso di
180 metri cubi al secondo
d'acqua, che diventavano
90 a Boara Pisani, nel
Rodigino. Ieri a Trento si
contavano invece 140 metri
e, soprattutto, a Boara
Pisani se ne misuravano 70.
Qui si è quindi scesi di 10
metri cubi al secondo sotto
il l imite di guardia per
quanto riguarda il cuneo
salino. «Siamo già messi
non bene e le previsioni

m e t e o r o l o g i c h e  s o n o
addirittura terribili», precisa
Crestani. Il quale spiega
che per ora non si parla di
possibili piogge diffuse ed,
addirittura, si prevede per
almeno una settimana, se
non addirittura per dieci
g iorni ,  i l  perdurare d i
temperature superiori ai 35
gradi. «Intanto, però, per
circa un altro mese i campi
avranno bisogno di essere
bagnati ed a questo punto,
stante la situazione attuale
delle risorse, solo scelte
straord inar ie  potranno
consentire che lo si possa
fare», dice. Attualmente il
cana le  Leb,  da l  qua le
dipende l'irrigazione di una
va s t a  p o r z i o n e  d e l l e
p r o v i n c e  d i  V e r o n a ,
Vicenza, Padova e Venezia,
sta der ivando a p ieno
regime dall'Adige a Belfiore
e nella nostra provincia è
mediamente disponibile il
75% dell'acqua solitamente
richiesta in questo periodo.
Se non piove, però, solo
degli apporti dalla natura
e c c e z i o n a l e  p o s s o n o
permettere di salvare la
situazione. «È necessario
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 che i trentini rilascino più
acqua da i  loro bac in i ,
p e r c h é  a l t r i m e n t i  s i
rischiano di compromettere
tutti i sacrifici fatti sinora»,
sostiene Crestani. Le cui
parole mettono in luce un
aspetto della crisi attuale
b e n  n o t o .  L e  a c q u e
dell'Adige sono contese,
cosa che emerge con forza
ogni volta che i  l ivel l i
ca lano, f ra le  az iende
idrolettriche trentine, gli
agr i co l to r i  verones i  e
rodigini e, se non bastasse,
i gestori di alcuni acquedotti
delle province di Rovigo e
Venezia. Per cercare di
risolvere questo braccio di
ferro, trentini e veneti
hanno qualche settimane fa
avviato un tavolo tecnico ed
i primi hanno deciso di
rilasciare più acqua nei
giorni di fine settimana.
Secondo chi si occupa di
irr igazione, però, tutto
q u e s t o  n o n  b a s t a .
«L'osservatorio, al termine
di una lunga discussione, ha
deciso di non alzare il grado
di severità idrica dell'Adige
(che attualmente indica una
situazione critica, ma non
ta le da causare danni
irreversibili, ndr), ma tutto
può cambiare in brevissimo
t e m p o » ,  s o t t o l i n e a
Crestani. D'altronde, nel
r e s t o  d e l  N o r d e s t  è
ipotizzata l 'adozione di
m i s u r e  d e c i s a m e n t e
straordinar ie.  Secondo
Anbi, nei bacini del Piave e
del Brenta è necessario
correre dei rischi ambientali

pur d i  non perdere le
produzioni agricole. Anbi ha
infatti chiesto che possa
essere ut i l izzato per i
prossimi 15 giorni tutto il
def lusso minimo vitale
presente nei fiumi. «In
buona parte del Triveneto la
situazione è drammatica:
nel delta del Po ci sono
30mila ettari di terreni
agricoli senza irrigazione e
che in alcune aree del
Veneziano c'è acqua solo
per i l 15% dei campi»,
spiega Crestani. «E già ora
sono quantificabili danni
all'agricoltura che sfiorano il
miliardo di euro e c'è il
rischio che si perda buona
parte della produzione».
L u c a  F i o r i n
luca.f ior in@larena. it  ©
Riproduzione r iservata
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Siccità, ok allo stato di emergenza, ora il piano invasi

LINK: http://www.padovanews.it/2022/07/12/siccita-ok-allo-stato-di-emergenza-ora-il-piano-invasi/ 

Siccità, ok allo stato di
emergenza, ora il piano
invasi Posted By: Redazione
Web 12 Luglio 2022 Il
Veneto è tra le regioni
i n t e r e s s a t e  d a l
provvedimento assunto dal
Consiglio dei Ministri che
d i c h i a r a  l o  s t a t o  d i
emergenza per la siccità
a n c h e  p e r  P i e m o n t e ,
Lombardia, Friuli Venezia
Giulia ed Emilia Romagna
dove - commenta Coldiretti
si produce quasi la metà
 del Made in Italy a tavola
(44%),  con le  c inque
regioni più colpite che
rappresentano il 76% del
grano tenero per fare il
pane, l'88% del mais per
l ' a l i m e n t a z i o n e  d e g l i
animali, il 97% del riso, ma
allevano anche il 66% delle
mucche e l'87% dei maiali
nazionali. Lo stanziamento
di circa 36 milioni di euro
coinvolge un territorio nel
quale lavorano 225mila
imprese che rischiano di
chiudere i battenti sotto i
colpi della siccità, con i
dann i  che  hanno  g i à
superato i tre miliardi di
euro, secondo Coldiretti. Il
dimezzamento delle piogge
nel  2022 ha avuto un
impatto devastante sulle
produzioni nazionali che
fanno segnare cali del 45%
per il mais e i foraggi che
servono all'alimentazione
degli animali, del 20% per il

latte nelle stalle con le
mucche stressate dal caldo
afoso,  de l  30% per i l
frumento duro per la pasta
nelle regioni del sud che -
sottolinea la Coldiretti -
sono il granaio d'Italia. In
diminuzione di oltre 1/5 le
produzioni di frumento
tenero, ma crollano del
30% pure la produzione di
riso, del 15% quella della
f r u t t a  u s t i o n a t a  d a
temperature di 40 gradi, e
del 20% cozze e vongole
uccise dalla mancanza di
ricambio idrico nel Delta del
Po, dove - evidenzia la
Coldiretti - si allargano le
zone di "acqua morta",
assalti di insetti e cavallette
che solo in Sardegna hanno
già devastato quasi 40mila
e t t a r i  d i  c amp i .  Una
situazione sulla quale pesa
in maniera determinante la
mancanza di una rete di
invasi capace di trattenere
l'acqua della pioggia. Ogni
anno, secondo Coldiretti,
l'Italia perde 500mila metri
cubi di acqua al minuto che
potrebbero invece garantire
una riserva idrica a cui
attingere nei momenti di
siccità. con più di ¼ del
territorio nazionale (28%)
c h e  è  a  r i s c h i o
desertif icazione. "Serve
subito una rete di piccoli
invasi diffusi sul territorio,
senza uso di cemento e in
equilibrio con i territori, per

conse r va r e  l ' a cqua  e
distribuirla quando serve ai
cittadini, all ' industria e
all 'agricoltura, con una
r i c a d u t a  i m p o r t a n t e
s u l l ' a m b i e n t e  e
sull'occupazione - sottolinea
il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini  - .  Con
l ' Anb i ,  l ' A s so c i a z i one
nazionale delle bonifiche,
abb iamo e laborato  un
progetto immediatamente
c a n t i e r a b i l e  p e r  l a
realizzazione di una rete di
bacini di accumulo (veri e
propri laghetti) per arrivare
a  r a c cog l i e r e  i l  50%
dell'acqua dalla pioggia. Si
t ra t ta  d i  6mi la  invas i
aziendali e 4mila consortili
da realizzare entro il 2030
multifunzionali ed integrati
ne i  t e r r i t o r i  pe r l op i ù
col l inari  o di pianura".
(Coldirett i  Padova)
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«La più grave siccità di sempre nel Padovano»: l'allarme di Cia

LINK: https://www.padovaoggi.it/attualita/allarme-siccita-cia-padova-12-luglio-2022.html 

«La più grave siccità di
sempre nel Padovano»:
l'allarme di Cia «Siamo
giunti  a l  punto di  non
ritorno: adesso ci vogliono
procedure snelle e zero
burocrazia, e ci auguriamo
di addivenire in maniera
rapida a soluzioni condivise,
a s s i e m e  a g l i  e n t i
competenti» Redazione 12
luglio 2022 09:31 Condividi
«La siccità che da mesi sta
attanagliando la provincia di
Padova è la più grave mai
registrata»: l 'al larme è
stato lanciato da Andrea
Crestani, direttore di Anbi
Vene to ,  i n  o c ca s i one
dell'incontro con i consiglieri
dei Consorzi di bonifica
veneti della Cia che si è
tenuto nella sede della Cia
di Padova, in via della Croce
Rossa. Siccità I numeri
diramati sono da bollino
rosso. Le portate medie dei
principali fiumi padovani
r i l e v a t e  d a l l ' u l t i m o
bollettino della risorsa idrica
dell 'Arpav mostrano un
q u a d r o  p i ù  c h e
preoccupante: Bacchiglione
-80%, Adige -64%, Brenta
-65%. Record negativo pure

per la falda, in particolare a
Cittadella, con valori di gran
lunga inferiori ai minimi
registrati a giugno negli
u l t im i  v en t ' ann i .  «C i
troviamo - ha precisato lo
stesso Crestani durante il
meeting - al centro di una
tempesta perfetta. Molto
spes so ,  ne i  d i ba t t i t i ,
v e n g o n o  c o n s i d e r a t e
critiche le annate del 2003
e del  2017. In realtà,
questa è una situazione
completamente nuova. Non
abbiamo piogge costanti da
oltre cinque mesi, mentre lo
scorso inverno non ha
nevicato in montagna». Non
solo: poca la pressione dai
fiumi, da qui la risalita del
cuneo sal ino,  con una
conseguente infiltrazione
ne l l e  f a l de .  «È  s ta to
d ich ia ra to  lo  s ta to  d i
calamità: d'altro canto - ha
continuato Crestani - i
Consorzi di bonifica sono
tenuti a razionare le scarse
risorse idriche». Secondo
l'Anbi, d'ora in avanti l'unica
s t r a d a  m a e s t r a  è
accumulare  p iù  acqua
possibile durante l'anno: «A
tale proposito, tra il 2018 e

il 2021 i Consorzi hanno
richiesto e avviato 119
progetti, con finanziamenti
per complessivi 304 milioni
di euro. E nel PNRR sono
presenti progetti per 225
milioni di euro sul risparmio
i d r i c o» .  P i ù  l u nga  e
complessa, invece, la strada
che porta alla realizzazione
degli invasi. «La Regione -
ha puntualizzato il direttore
della Direzione Bonifica e
Irrigazione della Regione
Veneto, Franco Contarin -
farà la propria parte. È però
necessario che vi sia una
presa di coscienza pure da
parte degli imprenditori:
dobbiamo pensare a dei
micro-investimenti aziendali
e a ret i  d i  i r r igazione
maggiormente efficienti. Il
ruolo delle organizzazioni
agricole è strategico al fine
di accompagnare le imprese
in questo cambiamento».
Nell'attuale scenario gli
stessi Consorzi di bonifica
sono destinati ad assumere
u n  r u o l o  c h i a v e .
«Rappresentano la nostra
ricchezza - ha spiegato il
presidente di Cia Padova,
Luca Trivellato - Gestiscono
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una risorsa, quella idrica,
che è imprescindibile per il
comparto. Relativamente
all'emergenza siccità, siamo
giunti  a l  punto di  non
ritorno. Adesso ci vogliono
procedure snelle e zero
burocrazia. Ci auguriamo di
add iven i re  in  maniera
rapida a soluzioni condivise,
a s s i e m e  a g l i  e n t i
c o m p e t e n t i » .  ©
Riproduz ione r iservata
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Le infrastrutture sono la nostra difesa contro il cambiamento

climatico
LINK: https://www.padovaoggi.it/speciale/cambiamento-climatico-lotta-infrastrutture.html 

Le infrastrutture sono la
nostra di fesa contro i l
cambiamento climatico Gli
effetti del climate change
vanno combattuti con le
infrastrutture giuste Cogevi
Spa 13 luglio 2022 10:00
Condividi In questi mesi gli
effetti del cambiamento
climatico stanno mettendo
a l l a  p rova  l e  a t t i v i t à
produttive e le istituzioni
del nostro paese. Fenomeni
meteorologici estremi e
siccità impongono da un
lato la creazione di opere
per difendere la sicurezza
della popolazione dal rischio
idrogeologico, dall'altro una
r io rgan i zzaz ione  de l l e
risorse idriche per garantire
i  f l u s s i  n e c e s s a r i
al l 'al imentazione e al la
p r o d u z i o n e .  L e
infrastrutture: difese contro
i rischi metereologici Mentre
le politiche energetiche si
aggiornano per attenuare le
cause del climate change
nel lungo per iodo, nel
medio termine la difesa del
territorio passa sempre di
più per la creazione di
infrastrutture. Lo spiega
A n d r e a  V i t t a d e l l o ,

amministratore delegato di
C o g e v i  S p a ,  a z i e n d a
padovana leader nel settore
de l le  costruz ion i  «  In
termini di infrastrutture si
p u ò  f a r e  m o l t o  p e r
attenuare gli effetti del
cambiamento climatico, ma
o c c o r r e  a g i r e  c o n
c o o r d i n a m e n t o  e
tempestività, approfittando
anche delle risorse messe
a p p o s i t a m e n t e  a
disposizione dal Pnrr. Le
priorità sono sicuramente
l'efficientamento della rete
i d r i c a  e  l a  messa  i n
sicurezza degli argini, ma
anche la creazione di bacini
d i  l a m i n a z i o n e  p e r
affrontare le ondate di
piena e stoccare l'acqua in
eccesso ». Attualmente il
Piano Nazionale di Ripresa e
Resi l ienza ha messo a
d i s p o s i z i o n e  p e r  l a
"gestione sostenibile delle
risorse idriche" e per la
"tutela e valorizzazione del
territorio e della risorsa
idrica" 4,38 miliardi di euro.
Cogevi Spa, società del
Gruppo Vittadello, si è
indirizzata fin dai primi anni
della sua fondazione proprio

ne l l a  p roge t taz ione  e
costruzione di infrastrutture
idrauliche e di difesa del
territorio. La tutela delle
risorse idriche del nostro
paese In Veneto e nel resto
d'Italia sono numerosi gli
interventi svolti negli anni
da Cogevi Spa. Attualmente
l'azienda sta partecipando
con altr i  operator i  del
s e t t o r e  ad  un  bando
pubbl ico del la Regione
Veneto - Difesa del Suolo
per  l 'ampl iamento de l
bacino di laminazione del
torrente Chiampo proprio
con lo scopo contenere gli
effetti di possibili future
piene. Nel recente passato
Cogevi ha avuto un ruolo di
rilievo nelle opere idrauliche
p r e v i s t e  d a l  M o d e l l o
Strutturale degli Acquedotti
de l  Veneto Centra le a
Carmignano di Brenta e a
Cavanella d'Adige. Oltre a
progetti di tutela sono stati
r e a l i z z a t i  n u m e r o s i
i n t e r v e n t i  a l t a m e n t e
specialistici sulle opere del
r e t i c o l o  i d r o g r a f i c o
B a c c h i g l i o n e - B r e n t a
nell'area di Chioggia (VE) e
Codevigo (PD) attraverso la
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 costruz ione de l  nuovo
sbar ramento  d i  Bo t te
Trezze, la ricalibratura e la
s i s temaz ione  d i  t ra t t i
arginali del fiume Brenta e
d e l  C a n a l  M o r t o ,  l a
rifunzionalizzazione delle
b o t t i  a  s i f o n e  c h e
sot topassano i l  f i ume
Bacchiglione ed il fiume
Bren ta  e  i l  r i p r i s t i no
m o r f o l o g i c o  p e r  l a
riqualificazione ambientale
ed idrodinamica dell'area di
Venezia e della Laguna
Veneta. » Ma non è solo il
clima a mettere in pericolo
una risorsa essenziale come
l'acqua. In tema di tutela
dei cittadini, attualmente il
G ruppo  V i t tade l l o  s ta
effettuando per Veneto
Acque  un  impo r t an t e
intervento di bonifica su un
sito altamente inquinato a
Pernumia in provincia di
Padova.  «  Tute la re  i l
territorio significa anche
q u e s t o , i m p e d i r e  c h e
s o s t a n z e  i n q u i n a n t i
p r o d o t t e  d a l l ' u o m o
c o m p r o m e t t a n o
l'ecosistema in cui viviamo.
G r a z i e  a l  k n o w  h o w
sviluppato in situazioni
simili, a Pernumia siamo
i m p e g n a t i  n e l l e
smaltimento di circa 44.000
tonnellate di rifiuti nocivi -
conclude Vittadello» La
tutela e la manutenzione
della nostra rete idrica è
una missione ambiziosa e
n e c e s s a r i a  p e r
salvaguardare l'economia e
la natura del nostro paese,
uno scopo che Cogevi Spa

svolge con professionalità
ed esperienza, mettendo a
disposizione delle istituzioni
pubbl iche e pr ivate la
conoscenza maturata grazie
a molti anni di esperienza
sul campo. La tutela delle
nostre acque è una scelta
che non poss iamo p iù
permetterci di ignorare.
Gallery © Riproduzione
riservata
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Cia Padova lancia l'allarme: E' la più grave siccità registrata in

Provincia di Padova
LINK: https://tgpadova.telenuovo.it/amp/cronaca/2022/07/12/cia-padova-lancia-lallarme-e-la-piu-grave-siccita-registrata-in-provincia-di-padova 

Cia Padova lancia l'allarme:
E' la più grave siccità
registrata in Provincia di
Padova "La siccità che da
mesi sta attanagliando la
provincia di Padova è la più
grave mai  reg ist rata" .
L'allarme è stato lanciato da
Andrea Crestani, direttore
di Anbi Veneto, in occasione
dell'incontro con i consiglieri
dei Consorzi di bonifica
veneti della Cia che si è
tenuto nei giorni scorsi nella
sede della Cia di Padova, in
via della Croce Rossa. I
numeri diramati sono da
bollino rosso. Le portate
medie dei principali fiumi
padovani rilevate dall'ultimo
bollettino della risorsa idrica
dell 'Arpav mostrano un
q u a d r o  p i ù  c h e
preoccupante: Bacchiglione
-80%, Adige -64%, Brenta
-65%. Record negativo pure
per la falda, in particolare a
Cittadella, con valori di gran
lunga inferiori ai minimi
registrati a giugno negli
u l t im i  v en t ' a nn i .  " C i
troviamo al centro di una
tempesta perfetta - ha
precisato lo stesso Crestani
durante il meeting - Molto
spes so ,  ne i  d i ba t t i t i ,
v e n g o n o  c o n s i d e r a t e
critiche le annate del 2003
e del  2017. In realtà,
questa è una situazione
completamente nuova. Non
abbiamo piogge costanti da

oltre cinque mesi, mentre lo
scorso inverno non ha
nevicato in montagna". Non
solo. Poca la pressione dai
fiumi, da qui la risalita del
cuneo sal ino,  con una
conseguente infiltrazione
ne l l e  f a l de .  " È  s t a t o
d ich ia ra to  lo  s ta to  d i
calamità - ha continuato il
direttore - D'altro canto i
Consorzi di bonifica sono
tenuti a razionare le scarse
risorse idriche". Secondo
l'Anbi, d'ora in avanti l'unica
s t r a d a  m a e s t r a  è
accumulare  p iù  acqua
possibile durante l'anno: "A
tale proposito, tra il 2018 e
il 2021 i Consorzi hanno
richiesto e avviato 119
progetti, con finanziamenti
per complessivi 304 milioni
di euro. E nel PNRR sono
presenti progetti per 225
milioni di euro sul risparmio
i d r i c o " .  P i ù  l u n g a  e
complessa, invece, la strada
che porta alla realizzazione
degli invasi. "La Regione
farà la propria parte - ha
puntualizzato il direttore
della Direzione Bonifica e
Irrigazione della Regione
Veneto, Franco Contarin - È
però necessario che vi sia
una presa di coscienza pure
da parte degli imprenditori:
dobbiamo pensare a dei
micro-investimenti aziendali
e a ret i  d i  i r r igazione
maggiormente efficienti. Il

ruolo delle organizzazioni
agricole è strategico al fine
di accompagnare le imprese
in questo cambiamento".
Nell'attuale scenario gli
stessi Consorzi di bonifica
sono destinati ad assumere
u n  r u o l o  c h i a v e .
"Rappresentano la nostra
ricchezza - ha spiegato il
presidente di Cia Padova,
Luca Trivellato - Gestiscono
una risorsa, quella idrica,
che è imprescindibile per il
comparto. Relativamente
all'emergenza siccità, siamo
giunti  a l  punto di  non
r i t o rno .  Adesso  -  ha
concluso Trivellato - ci
vogliono procedure snelle e
z e r o  b u r o c r a z i a .  C i
auguriamo di addivenire in
maniera rapida a soluzioni
condivise, assieme agli enti
competenti".
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In Provincia un tavolo tecnico per iniziative ambientali

LINK: https://www.padovaoggi.it/green/provincia-tavolo-tecnico-iniziative-ambientali-padova-12-luglio-2022.html 

In Provincia un tavolo
tecn i co  pe r  i n i z i a t i ve
amb i en t a l i  R i un i t i  i n
Provincia di Padova i 102
sindaci, le associazioni di
categoria, i Consorzi di
Bonifica e il Genio Civile per
affrontare varie iniziative
ambientali con il Tavolo
Tecnico Zonale coordinato
dal  reggente Vincenzo
Gottardo e dal consigliere
delegato all'Ambiente Fabio
Miotti redazione 12 luglio
2022 15:33 Cond iv id i
R iuni t i  in  Prov inc ia d i
Padova i 102 sindaci, le
associazioni di categoria, i
Consorzi di Bonifica e il
Genio Civile per affrontare
varie iniziative ambientali
con il Tavolo Tecnico Zonale
coordinato dal reggente
Vincenzo Gottardo e dal
c o n s i g l i e r e  d e l e g a t o
all'Ambiente Fabio Miotti.
T a v o l o  t e c n i c o  « E '
importante -  ha detto
Vincenzo Gottardo - avere
un tavolo coordinato per le
i n i z i a t i v e  amb i en t a l i .
L'incontro si articola in tre
momenti fondamentali: un
p r i m o  r i g u a r d a n t e
l 'emergenza idr ica per
fornire a tutti i Comuni una

t r a c c i a  d i  o r d i n a n z a
condivisa da divulgare ai
cittadini per invitarli ad
adottare comportamenti
c on sapevo l i  r i v o l t i  a
diminuire e l imitare i l
consumo dell'acqua e per
poter circoscrivere i danni
causati dalla siccità. Si è
affrontato anche il tema
dedicato alle restrizioni per
le limitazioni del traffico per
l ' au tunno  e  l ' i n ve rno
prossimo. E' stato studiato
un piano con la città di
Padova e i comuni della
c i n t u r a  u r b a n a  p e r
programmare le domeniche
ecologiche. In questo senso
a b b i a m o  c r e a t o  u n
calendario condiviso per
limitare il disagio delle
categorie economiche e dei
cittadini. Il tema ambientale
non si ferma entro i confini
di ciascun Comune, per
questo è importante che la
Provincia faccia da regia per
un piano coordinato di
intervent i  con tutto i l
territorio». La Provincia di
Padova ha sentito tutte le
associazioni di categoria,
c o n v o c a t e  p r i m a  d i
p r e d i s p o r r e  i l
provvedimento conclusivo,

sono state ascoltate le
richieste che hanno portato
ad ampliare la deroga che
va da sabato 17 dicembre a
domenica 8 gennaio. In
questo periodo si potrà
circolare senza limitazioni.
Sindaci «Vista la presenza
dei sindaci - ha continuato
Vincenzo Gottardo - è stato
presentato il progetto della
diga sul Vanoi. La proposta,
s e m p r e  d i  m a g g i o r
attualità, è stata illustrata
dal presidente del Consorzio
di Bonifica del Brenta e
prevede la realizzazione di
un serbatoio, una nuova
s c o r t a  d ' a c q u a  c h e
potrebbe, da una parte
aumentare la sicurezza
idraulica del territorio e
dall 'altra costituire una
riserva per i periodi di
siccità che sempre più
spesso si riscontrano. Per
questo, con l'avvallo dei
s indac i  de l  t e r r i t o r i o ,
chiederemo al presidente
delle Regione del Veneto
L u c a  Z a i a ,  d i  p o t e r
considerare seriamente
q u e s t o  p r o g e t t o  c h e
potrebbe essere strategico
per il territorio». Comuni
«E' il secondo anno - ha
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 detto Fabio Miotti - che
l a v o r i a m o  i n  m o d o
condiviso con tutti i Comuni
sui temi ambientali. L'anno
scorso è stato dif f ic i le
soprattutto spiegare alle
Amministrazioni che non
avevano mai  adot ta to
provvedimenti relativi a
questa materia, ma oggi
raccogliamo il lavoro fatto.
Sono presenti quasi tutti i
Comuni e l 'obiett ivo è
q u e l l o  d i  c o o r d i n a r e
l'adozione di un'ordinanza
che vada a normare sia il
tema delle emissioni dei
veicoli, delle abitazioni,
dell'industria, sia il tema del
r i s p a r m i o  i d r i c o  p e r
contrastare la siccità. Tutte
le azioni che mettiamo in
campo sono delle buone
p r a s s i  p e r  g l i  a n n i
successivi». © Riproduzione
riservata
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Le infrastrutture sono la nostra difesa contro il cambiamento

climatico
LINK: https://www.veneziatoday.it/speciale/infastrutture-contrasto-cambiamento-climatico.html 

Le infrastrutture sono la
nostra di fesa contro i l
cambiamento climatico Gli
effetti del climate change
vanno combattuti con le
infrastrutture giuste Cogevi
Spa 13 luglio 2022 10:00
Condividi In questi mesi gli
effetti del cambiamento
climatico stanno mettendo
a l l a  p rova  l e  a t t i v i t à
produttive e le istituzioni
del nostro paese. Fenomeni
meteorologici estremi e
siccità impongono da un
lato la creazione di opere
per difendere la sicurezza
della popolazione dal rischio
idrogeologico, dall'altro una
r io rgan i zzaz ione  de l l e
risorse idriche per garantire
i  f l u s s i  n e c e s s a r i
al l 'al imentazione e al la
p r o d u z i o n e .  L e
infrastrutture: difese contro
i rischi metereologici Mentre
le politiche energetiche si
aggiornano per attenuare le
cause del climate change
nel lungo per iodo, nel
medio termine la difesa del
territorio passa sempre di
più per la creazione di
infrastrutture. Lo spiega
A n d r e a  V i t t a d e l l o ,

amministratore delegato di
C o g e v i  S p a ,  a z i e n d a
padovana leader nel settore
de l le  costruz ion i  «  In
termini di infrastrutture si
p u ò  f a r e  m o l t o  p e r
attenuare gli effetti del
cambiamento climatico, ma
o c c o r r e  a g i r e  c o n
c o o r d i n a m e n t o  e
tempestività, approfittando
anche delle risorse messe
a p p o s i t a m e n t e  a
disposizione dal Pnrr. Le
priorità sono sicuramente
l'efficientamento della rete
i d r i c a  e  l a  messa  i n
sicurezza degli argini, ma
anche la creazione di bacini
d i  l a m i n a z i o n e  p e r
affrontare le ondate di
piena e stoccare l'acqua in
eccesso ». Attualmente il
Piano Nazionale di Ripresa e
Resi l ienza ha messo a
d i s p o s i z i o n e  p e r  l a
"gestione sostenibile delle
risorse idriche" e per la
"tutela e valorizzazione del
territorio e della risorsa
idrica" 4,38 miliardi di euro.
Cogevi Spa, società del
Gruppo Vittadello, si è
indirizzata fin dai primi anni
della sua fondazione proprio

ne l l a  p roge t taz ione  e
costruzione di infrastrutture
idrauliche e di difesa del
territorio. La tutela delle
risorse idriche del nostro
paese In Veneto e nel resto
d'Italia sono numerosi gli
interventi svolti negli anni
da Cogevi Spa. Attualmente
l'azienda sta partecipando
con altr i  operator i  del
s e t t o r e  ad  un  bando
pubbl ico del la Regione
Veneto - Difesa del Suolo
per  l 'ampl iamento de l
bacino di laminazione del
torrente Chiampo proprio
con lo scopo contenere gli
effetti di possibili future
piene. Nel recente passato
Cogevi ha avuto un ruolo di
rilievo nelle opere idrauliche
p r e v i s t e  d a l  M o d e l l o
Strutturale degli Acquedotti
de l  Veneto Centra le a
Carmignano di Brenta e a
Cavanella d'Adige. Oltre a
progetti di tutela sono stati
r e a l i z z a t i  n u m e r o s i
i n t e r v e n t i  a l t a m e n t e
specialistici sulle opere del
r e t i c o l o  i d r o g r a f i c o
B a c c h i g l i o n e - B r e n t a
nell'area di Chioggia (VE) e
Codevigo (PD) attraverso la
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 costruz ione de l  nuovo
sbar ramento  d i  Bo t te
Trezze, la ricalibratura e la
s i s temaz ione  d i  t ra t t i
arginali del fiume Brenta e
d e l  C a n a l  M o r t o ,  l a
rifunzionalizzazione delle
b o t t i  a  s i f o n e  c h e
sot topassano i l  f i ume
Bacchiglione ed il fiume
Bren ta  e  i l  r i p r i s t i no
m o r f o l o g i c o  p e r  l a
riqualificazione ambientale
ed idrodinamica dell'area di
Venezia e della Laguna
Veneta. » Ma non è solo il
clima a mettere in pericolo
una risorsa essenziale come
l'acqua. In tema di tutela
dei cittadini, attualmente il
G ruppo  V i t tade l l o  s ta
effettuando per Veneto
Acque  un  impo r t an t e
intervento di bonifica su un
sito altamente inquinato a
Pernumia in provincia di
Padova.  «  Tute la re  i l
territorio significa anche
q u e s t o , i m p e d i r e  c h e
s o s t a n z e  i n q u i n a n t i
p r o d o t t e  d a l l ' u o m o
c o m p r o m e t t a n o
l'ecosistema in cui viviamo.
G r a z i e  a l  k n o w  h o w
sviluppato in situazioni
simili, a Pernumia siamo
i m p e g n a t i  n e l l e
smaltimento di circa 44.000
tonnellate di rifiuti nocivi -
conclude Vittadello» La
tutela e la manutenzione
della nostra rete idrica è
una missione ambiziosa e
n e c e s s a r i a  p e r
salvaguardare l'economia e
la natura del nostro paese,
uno scopo che Cogevi Spa

svolge con professionalità
ed esperienza, mettendo a
disposizione delle istituzioni
pubbl iche e pr ivate la
conoscenza maturata grazie
a molti anni di esperienza
sul campo. La tutela delle
nostre acque è una scelta
che non poss iamo p iù
permetterci di ignorare.
Gallery © Riproduzione
riservata
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Crisi idrica: è emergenza ambientale nel Delta

LINK: https://www.lapiazzaweb.it/2022/07/crisi-idrica-e-emergenza-ambientale-nel-delta/ 

Crisi idrica: è emergenza
amb ien ta l e  ne l  De l t a
Banner edizioni Crisi idrica
nel Delta: la siccità fa
risalire il cuneo salino. La
visita tecnica del Consorzio
di bonifica Delta del Po nei
vari territori interessati
Siccità Si sta svolgendo in
queste ore la visita tecnica
del Consorzio di bonifica del
De l ta  de l  Po presso i
principali territori comunali
interessati dalla risalita del
cuneo salino, nello specifico
Taglio di Po e Porto Tolle.
Già nelle settimane scorse,
infatti, il Consorzio stava
tenendo sotto osservazione
la situazione di crisi idrica
del Delta, ormai giunta a
vera e propria emergenza
ambientale. Crisi idrica: la
risalita del cuneo salino nel
D e l t a  d e l  P o  s t a
compromettendo la risorsa
acqua per quanto riguarda
g l i  us i  i d ropotab i l e  e
agricolo Adriano Tugnolo,
presidente del Consorzio
bonifica Delta del Po "La
situazione della crisi idrica
sta mettendo in evidenza le
problematiche connesse alla
risalita del cuneo salino nei
rami nel Delta del Po,
fenomeno che purtroppo si
ripresenta con tempi di
ritorno sempre più brevi".
Sono queste le parole del
presidente del consorzio di
bon i f i ca  De l ta  de l  Po,
Adr iano  Tugno lo .  Una

situazione che ha costretto
gli operatori del Consorzio
ad interrompere totalmente
le derivazioni di acqua dal
Po a servizio di 15.000
ettari di terreni agricoli nel
Comune di Porto Tolle e di
circa 10.000 ettari nell'Isola
di Ariano, determinando
q u i n d i  i m m e d i a t e
ripercussioni al  mondo
dell'agricoltura provocati da
una riduzione della portata
derivabile che, ad oggi,
risulta pari al 90%. Le
conseguenze della risalita
del cuneo salino nel Delta
de l  Po  s tanno  qu ind i
compromettendo la risorsa
acqua per quanto riguarda
g l i  us i  i d ropotab i l e  e
agricolo, determinando
ino l t r e  un ' a l t e raz i one
permanente delle falde in
un  t e r r i t o r i o  ub i c a t o
mediamente a circa tre
metri sotto il livello del
mare. In merito il Direttore
del Consorzio, Giancarlo
Mantovani af ferma: "È
diventata improrogabile, la
necess i tà  d i  dare una
so luz ione a l  prob lema
tramite la realizzazione di
un'unica innovativa barriera
antisale da realizzarsi alla
foce del Po di Pila, per la
q u a l e  a b b i a m o  g i à
p r e d i s p o s t o  s t u d i
prel iminari e analisi di
fattibilità, che garantirebbe
benefici a tutto il bacino
idrograf ico del  f iume".

Guendalina Ferro
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